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SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI DI POLIZIA

Compartimento Polizia Ferroviaria Roma

Segreteria Compartimentale
Al Signor Dirigente

Il Compartimento 

Polizia Ferroviaria Roma

Dr. Felice Ferlizzi

e, per conoscenza:

Al Segretario Generale SIULP

R O M A

Michele Alessi
Il SIULP DENUNCIA IL GRAVE DISAGIO  INERENTE IL MANCATO PAGAMENTO DELLL’INDENNITA’ “SCALO FS”

Il pagamento dell’indenità  “scalo FS e relativo anticipo missione”, non viene corrisposta ai poliziotti della Polizia Ferroviaria dal lontano marzo 2001 .

 
Questa condizione, grave  ed inammissibile, non è compatibile con quanto si pretende dagli operatori Polfer, chiedendo loro sempre più sacrifici sul piano personale, per coprire sempre di più servizi nelle stazioni ferroviarie, sempre più servizi di sicurezza  anticrimine a bordo di treni viaggiatori e treni merci spesso a copertura di lunghe tratte.


Di fatto, per poter  rispondere fattivamente a questa e ad altre tipologie di servizio, il personale inviato in MISSIONE per servizi in ambito Ferroviario, con grande spirito di sacrificio, di responsabilità e di profondo rispetto nelle istituzioni, è costretto ad usufruire del vitto e dell’alloggio fuori dalle sede di servizio, pagando di tasca propria.


Il personale della Polizia Ferroviaria, in quanto parte integrante Polizia di Stato, ha diritto all’anticipo delle spese previste per il “trattamento missione”, così come previsto dall’articolo 7 del D.P.R. 164 del 18 giugno 2002, e pertanto và corrisposto.


A causa delle discrasie per il mancato pagamento dello “scalo FS”, i cui fondi sono regolarmente versati dalle FS s.p.a. nelle casse dello Stato l’operatore di Polizia in servizio presso il Compartimento Polfer, è costretto a  pagare di tasca propria, sia il vitto che l’alloggio che dovesse risultare indispensabile per l’adempimento del servizio stesso, in quanto previsto che a tale fondo debba farsi ricorso per il finanziamento dei servizi a favore delle FS.


Sulla scorta di conteggi peraltro parziali dei “fogli di viaggio” relativi ai servizi in ambito Ferroviario  dall’aprile 2001 ad oggi, rivelano che nel Compartimento Polizia Ferroviaria di Roma, vi sono operatori, anche monoreddito, che sono stati costretti ad  anticipare somme che si aggirano intorno ai 700 EURO per garantire sicurezza alla collettività.


Siamo ormai al tracollo, il malcontento e le condizioni economiche di molti  non permettono più di operare in tali circostanze non trovandosi in condizioni tali da potersi accollare ancora le spese dell’Amministrazione.


La dirigenza di questo Compartimento Polizia Ferroviaria di Roma non può essere indifferente a questa grave condizione, dovendo adeguatamente e definitivamente risolvere il problema, facendo quanto nella sua possibilità al fine di garantire ai poliziotti in servizio alla  Polfer il pagamento dell’indennità Scalo arretrato, e fare in modo che in seguito venga regolarmente corrisposta.


Il SIULP si fa portavoce di questa gravissima condizione e del sempre più acceso malcontento del personale, riservandosi di ricorrere a tutte le forme di lotta legale e mediatica necessarie alla causa.-

Roma, 10 settembre 2002









La Segreteria Compartimentale
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